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SEGRETERIA ORGANIZZATIVA



08.00    Registrazione partecipanti
09.00    Saluto delle Autorità e introduzione al corso 
              C. Nume - P residente OMCeO Taranto
                P. De ssì - Prefetto di Taranto
                P. Famà - Presidente Tribunale per i minorenni di Taranto
                V.G. Colacicco - Direttore Generale ASL Taranto

I SESSIONE 
Moderatori: 

M. Marra - Dirigente Medico S.C. Ostetricia e Ginecologia P.O.C. SS. Annunziata ASL TA, 
E. Mele - Coordinatrice Commissione “Medicina di Genere” OMCeO TA 

10.00   Gli interventi del tribunale nel contrasto alla violenza di genere, con particolare  
            riferimento alla vittima del reato
              R.A. Depalo - Presidente del Tribunale di Taranto
10.20   Il ruolo della Procura della Repubblica nel contrasto alla violenza di genere
              E. Pontassuglia - Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Taranto
10.40   Violenza domestica e violenza assistita. La tutela delle vittime minorenni. 
            Protocolli operativi
            P. Montanaro - Procuratore Capo della Repubblica del Tribunale dei minori 
             di Taranto 
11.00  Protocolli e percorsi della tutela delle vittime di violenza di genere
             Funzionario della Polizia di Stato 
11.20   Analisi statistica e approccio alla vittima particolarmente vulnerabile
             G. Giardelli - Comandante provinciale Carabinieri di Taranto

II SESSIONE
Moderatori:

C. Farilla - Dirigente Medico Responsabile P.O. S. G. Moscati di Taranto,
T. Candreva - Specialista Ambulatoriale Otorinolaringoiatra e Componente

Commissione “Medicina di Genere” OMCeO TA

11.40   Violenza di genere: l’importanza di fare rete tra le istituzioni
              G. Lupo - Consigliera di Parità della Provincia di Taranto 
12.00   Il Progetto Vìola Dauna e il protocollo interistituzionale: esperienza pilota per il      
            contrasto alla violenza di domestica e di genere nel setting delle cure primarie
              L. Spinelli - Centro Viola di Foggia 
12.20   Violenza di genere e ruolo della direzione medica del P.O.C.
              M.G. Maluccio - Dirigente Medico Direzione Medica P.O.C. SS. Annunziata ASL TA
12.40   La violenza maschile sulle donne: gli esiti sulla salute e l’attivazione del  
            percorso dedicato alle donne vittime di violenza con refertazione psicologica in  
            pronto soccorso
            A. Chiloiro - Dirigente Responsabile SSD Psicologia clinica ASL TA
             A. Palmisano - Psicologa-Psicoterapeuta Centro per la cura del trauma      
             interpersonale DSM ASL TA

PROGRAMMAPROGRAMMA



III SESSIONE
Moderatori: 

E. Balestra - Componente Commissione “Medicina di Genere” OMCeO TA
M.F. Valentino - Pediatra di libera scelta e Componente Commissione “Medicina di

Genere” OMCeO TA

13.00  Alzaia. accoglienza della donna nel percorso di fuoriuscita dalla violenza
             T. Tatullo, B. Zinzi - Centro Antiviolenza Associazione Alzaia 
13.20   Maltrattamento infantile: il ruolo del pediatra
             M. Zona - Pediatra di libera scelta
13.40  Il dentista sentinella contro la violenza di genere e sui soggetti fragili
            E. Martucci - Odontoiatra
14.00  Light lunch
15.00  TAVOLA ROTONDA “L'impegno del medico, dell'odontoiatra e delle istituzioni nel       
           contrasto alla violenza di genere”
             F. Baldi - Consigliera dell’Ordine e Rappresentante FIMMG
             R. Bellacicco - Specializzando in Medicina Legale
             M.T. Coppola - Dirigente Responsabile SSD Psicologia del Lavoro ASL TA - 
                                          Componente e past President CUG ASL TA
             C. Infesta - Pediatra di libera scelta
16.00  Compilazione del test ECM e chiusura lavori

RAZIONALERAZIONALE
                        SCIENTIFICOSCIENTIFICO

A livello mondiale si stima che la violenza sia causa di morte o disabilità grave quanto il cancro e che sia
una causa di cattiva salute più importante dei postumi degli incidenti stradale e delle varie malattie
combinate insieme.
Una prima indagine condotta dall’ISTAT nel 2006 relativa alla “violenza contro le donne” su un campione
di 25.000 donne di età compresa tra i 16 e i 70 anni, registra una stima di donne vittime di violenza pari al
31,9%. Nel 2023 il valore percentuale è aumentato del +4%. I dati emersi dall’indagine in Puglia mostrano
una situazione in cui solo il 10,8 % delle donne denuncia la violenza del partner a fronte di un 89,2% che
preferisce tacere. La violenza di Genere è caratterizzata da una serie distinta di azioni fisiche, sessuali, di
coercizione economica e psicologica che hanno luogo all’interno di una relazione e che può arrivare alla
condizione estrema, “il femminicidio”.
La violenza di Genere si caratterizza in quanto è prima di tutto un fenomeno culturale che, come tale,
rende la persona vittima due volte:
-La prima perché porta ad accrescere i diritti dell’aggressore e a diminuire i propri,
-la seconda perché riduce la stima di sé, la fiducia nelle proprie capacità e nelle proprie risorse, e la
capacità stessa di chiedere aiuto.
In materia di prevenzione di questo fenomeno è stata emanata la convenzione di ISTANBUL, approvata
dal comitato dei Ministri dei paesi aderenti al Consiglio d’Europa il 07 aprile 2011 (trasformata in legge in
Italia il 19 giugno 2013).
È il primo strumento internazionale giuridicamente vincolante che crea un quadro giuridico completo per
proteggere le donne le donne contro qualsiasi forma di violenza. Di fronte alla complessità del fenomeno,
all’ampiezza e alla eterogeneità dei bisogni delle vittime, appare necessario realizzare una rete di servizi
diretta a contrastare l’uso della violenza, finalizzata a garantire soccorso e soprattutto sostegno
materiale e immateriale alle donne che ne siano vittime. In tale ottica assumono fondamentale
importanza l’organizzazione di servizi sociali e di ascolto e consulenza (centri anti-violenza), l’istituzione
di case rifugio, la predisposizione di piani di protezione che coinvolgano le Forze dell’Ordine , la presa in
carico da parte dei Servizi Sociali per favorire l’inserimento lavorativo e sociale delle donne maltrattate,
quindi il supporto psicologico e psicoterapeutico e la predisposizione di campagne di informazione per il
pubblico e le potenziali vittime. Da qui nasce un protocollo di intesa Interistituzionale a Taranto presso la
Prefettura, in data 14 settembre 2023, per la promozione di strategie condivise finalizzate alla
prevenzione ed al contrasto del fenomeno della violenza e degli abusi nei confronti delle vittime di
Genere e di quelli verso chiunque sia in condizioni di particolare vulnerabilità.
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In questo contesto Taranto si colloca nel più ampio scenario Regionale, Nazionale ed Europeo, con la
collaborazione di varie istituzioni (Prefetto, Presidente del Tribunale, il Procuratore della Repubblica, il
Questore, i Comandanti Provinciali dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, il Presidente della Provincia,
la Consigliera di parità della Provincia, I Sindaci di Taranto e Provincia, il Dirigente dell’Ufficio Scolastico
Regionale per la Puglia ambito territoriale di Taranto, il Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale, il
Presidente dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Taranto, il Responsabile del Centro
Antiviolenza “Sostegno Donna”, il Responsabile del Centro Antiviolenza “Rompiamo il Silenzio”, Il
Direttore Provinciale dell’INPS di Taranto).
L’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri di Taranto attiva questo protocollo, il ruolo del Medico è di essere
sentinella, fare diagnosi precoci per prevenire, e attivare meccanismi predisposti al sostegno della
persona e della famiglia che subisce violenza.
Il Convegno del 25 Maggio 2024, che avrà come obiettivo “Il ruolo del Medico e dell’Odontoiatra nel
contrasto della Violenza di Genere”, è un punto di partenza per l’avvio di un percorso formativo dei
professionisti sul tema.
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4. Cliccare su Registrami ed iscrivimi
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Riceverà immediatamente una mail di conferma iscrizione.
Per assistenza scrivere a: tutor@motusanimi.com
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